                        Museo dell'Ermitage

Il Museo dell'Ermitage in russo: Госуда́рственный Музе́й Эрмита́ж Gosudarstvennyj Muzej Ermitaž [?] si trova in Russia a San Pietroburgo (indirizzo: Дворцовая Набережная, Dvorcovaja Naberežnaja, 34) e ospita una delle più importanti collezioni d'arte del mondo; l'edificio in origine faceva parte dell'importante residenza imperiale che per due secoli ospitò le famiglie degli zar, fino al 1917, anno dell'inizio della Rivoluzione d'Ottobre. Il museo espone opere di: Caravaggio, Francesco Casanova, Paul Cézanne, Leonardo da Vinci, Jacques-Louis David, Edgar Degas, Paul Gauguin, Fra Filippo Lippi, Henri Matisse, Claude Monet, Pablo Picasso, Pierre-Auguste Renoir, Rembrandt, Pieter Paul Rubens, Tiziano, Vincent Van Gogh, Jacob Van Ruisdael, Diego Velázquez, Paolo Pagani, ecc. Con il nome di Ermitage si indica il complesso architettonico che comprende vari edifici costruiti tra il XVIII e il XIX secolo:

· il Palazzo d'Inverno (1754-1762), progettato da Bartolomeo Rastrelli
· il Piccolo Ermitage (1764-1775), opera di Jean-Baptiste Vallin de la Mothe e di Jurij Velten
· il Grande Ermitage, detto anche Vecchio Ermitage (1771-1787), progettato da Jurij Velten

· il Nuovo Ermitage (1839-1851) realizzato da Leo von Klenze
· il Teatro dell'Ermitage (1783-1789), progettato dall'italiano Giacomo Quarenghi.

Il Palazzo d'Inverno era nato come residenza imperiale. Eretto per la zarina Elisabetta di Russia, fu completato solo dopo la sua morte. Fu Caterina la Grande la vera ideatrice del museo. Accanto al Palazzo d'Inverno, per sfuggire al trambusto di corte, nel 1764 la zarina volle farsi costruire un piccolo rifugio e gli diede il nome vezzoso di Petit Ermitage. Nel Petit Ermitage, Caterina si appartava volentieri circondandosi di opere d'arte che andava acquistando sui mercati europei; nelle stanze in origine venivano ammessi solo pochi privilegiati. Successivamente, la collezione crebbe a dismisura e fu necessario costruire altri edifici per poterla ospitare; di qui, il nome Ermitage andò ad indicare l'intero complesso dei cinque edifici prima elencati. Oggi il museo dell'Ermitage si estende ben oltre questi cinque edifici, occupando anche una parte del Palazzo dello Stato Maggiore, sempre sulla Piazza del Palazzo, il Palazzo Menshikov, il Museo della Porcellana presso la Manifattura Imperiale di Porcellana, l'esposizione permanente presso la reggia di Strelna, il deposito - visitabile su richiesta, vicino alla stazione Staraya Derevnia. Esistono inoltre sedi in altre città: a Las Vegas, Amsterdam, Kazan e a Londra. C'è infine un progetto denominato Ermitage Italia[1] che ha portato all'apertura nella città di Ferrara di un centro di ricerca e studio finalizzato alla catalogazione delle opere italiane dell'Ermitage, frutto di un accordo fra il Museo e la Provincia di Ferrara. La succursale Italiana del museo, dedicata agli Studi rinascimentali, è stata inaugurata nell'ottobre 2007, nell'ambito del progetto Ermitage Italia, tra i cui promotori c'è anche il direttore dell'Ermitage stesso, Mikhail Borisovič Piotrovsky. 

             Palazzo d'Inverno (San Pietroburgo)

Il Palazzo d'Inverno, o Zimnij Dvorec (in russo Зимний дворец [?]), è localizzato fra la riva del fiume Neva e la piazza del Palazzo a San Pietroburgo, Russia. Fu costruito tra il 1754 e il 1762 [1] come residenza invernale degli zar. Il primo palazzo d'Inverno era un semplice edificio ad un piano costruito per Pietro il Grande nel 1711 sul limitare dell'epoca della sua nuova città. [2] Esso prese il proprio nome dal canale d'Inverno, che scorreva dal fiume Neva fino alla Moika. Quando il palazzo si rivelò essere troppo piccolo, l'architetto tedesco Georg Johann Matternovi ne progettò un sostituto a due piani che venne costruito tra il 1719 ed il 1720. L'imperatrice Anna commissionò all'architetto Domenico Trezzini di radere al suolo l'edificio esistente e creare un nuovo e più regale palazzo a tre piani con cento stanze. Quando il Conte Apraxine costruì una villa nei pressi della Neva, dando un dispiacere ad Anna in quanto era più lussuosa del palazzo d'Inverno, si riappacificò con la Zarina regalandoglielo. Nel 1732 Anna commissionò a Bartolomeo Rastrelli di riadattare la villa di Apraxine e trasformarla nell'attuale palazzo d'Inverno. Il successore di Anna, Elisabetta, desiderava un palazzo che rivaleggiasse con la reggia di Versailles e quindi ordinò a Rastrelli di creare quella che sarebbe stata la quinta ed ultima versione del palazzo. Egli costruì un edificio in stile rococò a tre piani color verde e bianco con 1 786 porte, 117 scale [3] e 1 945 finestre. Caterina la Grande fu la sua prima abitante imperiale. Il palazzo era così grande che un ex servo e la sua famiglia, all'insaputa delle autorità, si trasferì nel sottotetto del palazzo. Vennero scoperti solamente quando si indagò sull'origine dell'odore del letame prodotto dalla mucca che avevano portato con loro per avere il latte fresco. [4] Il 1° dicembre 1837 il palazzo venne fortemente danneggiato da un incendio. Lo zar Nicola I, invece di demolirlo e costruire un nuovo palazzo, restaurò completamente il complesso. Dopo la rivoluzione di febbraio in Russia, il palazzo d'Inverno divenne il quartier generale del Governo Provvisorio Russo. L'assalto del palazzo d'Inverno da parte delle forze bolsceviche fu l'evento che ufficialmente diede inizio alla rivoluzione d'ottobre. Il palazzo è attualmente parte di un complesso di edifici conosciuto come Museo dell'Ermitage, che contiene una delle più grandi collezioni d'arte al mondo. In quanto parte del museo, molte delle 1057 sale e stanze del palazzo d'Inverno sono aperte al pubblico. La galleria militare, aperta nel 1826, accoglie 332 ritratti di comandanti militari dell'esercito russo durante l'invasione napoleonica della Russia.

